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Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dalle 9 pom. del 31 Agosto fino alle 9 pom. del 1 Settembre 
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i . . J 

ROMA 2 Settembre. 

PARTE NOIV OFFICIALE 

Un atroce delitto insanguinava testò la piccola 
Gitttt di Marino: alcuni Civici della Guardia di quel 
].UOgo, mentre stavansì al loro Quartiere, fecero improv
,yìsamente , e proditoriamente una scarica di moschetti 
sopra alcuni Carabinieri che transitavano colà paci
llcamenle, uccidendone uno, e lasciandone un se
condo ferito mortalmente. Ninna provocazione tem
perava l'immanità di quel delitto, che non potevano 
chiamarsi provocazioni le parole amare passate molte 
ore prima fra un Civico ed un Carabiniere per causa 
ben lieve. 

Siffatto delitto commesso dalla Guardia in Corpo, 
nel mentre che esercitava le sue funzioni, cresceva 
di gravità, e S. E. il sig. Ministro dell'Interno fat
tone rapporto a SUA SANTITÀ' comandava lo sciogli
mento provvisorio di quel Corpo a termini del Ue
golamento per l a Guardia Civica. Se non che , con
siderando essere opera dì pochi e non di tutta la 
Guardia Civica di Marino, prescriveva che (piante 
volte la Guardia slessa consegnasse i colpevoli, e mo
strasse per tal modo di non parteggiare per quei 
tristi, lo scioglimento non avesse luogo. La esecuzio
ne di questa Ordinanza fu commessa al Ministero di 
Polizia, e da questo Ministero fu mandata ad effetto 
in quel modo che chiedeva la dignilà del Governo , 
la sicurezza del paese, e quo'delicati riguardi che 
in mezzo ancora agli alti di rigore ò dovere 1' ado
perare. 

Un Delegalo dal Ministero, il sig. Principe D, Bar
tolomeo Ruspoli, Presidente legionario, si recò colà 
nel dì 28 Agosto scorso, accompagnato da un drap
pello di Carabinieri e dal Giudice processante sig. Con
ti; e chiamato il Governatore locale , il Gonfaloniere, 
il Capitano Comandante quella Guardia, e il Reveren
do Abate di quella città, comunicò loro il'Supcrio
re Comando, per il (piale si stabiliva a quella Guar
dia Civica il termine di ore 24 a consegnare al Mi
nistero inquirente i designati colpevoli; altrimenti sa
rebbesi pubblicata Pordinanza per lo scioglimento prov
visorio della Guardia. Questi mostrarono le difiicoltà 
di mettere ad effetto L'arresto, promettendo però di 
adoperarvisi. Scorse il termine fissato, e non essen
dosi fatta la prescritta consegua , giacché un solo ven
ne in potere della forza, fu afìissa 1'Ordinanza, e fu 
provvisoriamente disciolla la Guardia. Questa obbedì 
spontanea al Supcriore Comando, del quale conobbe 
la giustizia; e consegnate le armi e il Quartiere, ri
sparmiò alla Città il grave danno che le soprastava 
della remozione da essa del Governatorato, se non si 
consegnavano entro altre 24 ore le armi. 

Tutto procedette con ordine e con tranquillità, 
ed i Marinesi deplorando paressi quelP enorme de
litto, ben videro che quel dìscioglimento della loro 
Guardia non era solamente una giusta punizione per 
il delitto atroce di cui erasi bruttata, ed un saluta
re esempio, ma un benefizio per i buoni cittadini, 
ed una necessilà: perocché ora potrà essa ricomporsi 
secondo le norme del Regolamento] ed escludendone 
quo'tristi, che sono indegni di far parte d'un Corpo 
sì importante ed onorevole, non essere più al duro 
rischio di venire disonorato dalla ferocia e malvagità 
di pochi. 
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NOTIZIE INTERNE 
CIVITAVECCHIA 1 settembre. 

Coi Vapore di commercio nominato 5. Giorgio) 
giunto questa mane in porto, proveniente da Napoli, 
si ha la eerta notizia della parlcnza della spedizione 
per la Sicilia , comandala dal generale Filangeri, av
venuta nel giorno 30 del passato agosto. Molto entu
siasmo regnava nelle truppe, le quali facevano a ga
ra per poter partire; e fra quattro reggimenti svizze
ri, i due che dovevano far parte della spedizione si 
cslrassero a sorte. Essa parli sopra un numero con
siderevole di Vapori, i quali prenderanno altre trup
pe in Calabria. 

BOLOGNA 2B .agosto. 
INDIRIZZO DEI POPOLANI 

A SUA ECCELLENZA IL SIC. CONTE PHOLEGATO. 

Eccellenza : 
Dolentissimi ì soltosorilti, non solo per la ri

nuncia falla dai Signori componenti il Comitato di 
pubblica Salute , ma più specialmente per conoscere 
che Vostra Eccellenza ò stata da tulli abbandonata, 
poiché la residenza del Comitato, stesso sì trova de
serla , e ciò nei momeuli i più dillicili, in cui la po
vera nostra Patria ha tanto d'uopo d'uomini onesti , 
capaci e zelanti del pubblico bene, per evitare l'anar
chia e il disordine che ne minacciano ; a nome di 
ulti i Popolani, i quali nutrono gli stessi sentimeli
i , fanno istanza all' Eccellenza Vostra perchè sicno 

riebiainali al disimpegno delle loro funzioni i Signori 
del Comitato dimissionario , almeno lincilo non sa* 
ranno stali surrogati da altri individui che , come 
quelli , godano la fiducia e la slima deli' universale. 

Persuasi che Vostra eccellenza accoglierà beni
gnameule la presente domanda, e farà in' modo che 
venga tantosto appagala , i solloserilti^Xc umiliano 
l'omaggio del più profondo rispetto. ''' 

Rologna 27 agosto 1848. * 

Cesare Gamberini Capitano della Compagnia del 
P rateilo. 

Luigi Roli Capuano della Compagnia dì 5. Isaia. 
Erancesco Villani Capitano. 
Giovanni Casolani. 
Luigi Chierici Capitano. Ispettore alla Porta Ma

scarella. 
Achille Calvori SottoTenente a Porta Mascarella. 
Luigi Pianori Capitano Ispettore a Porla Castiglione, 
Telemaco Resta Cap. Popolano. 
Gaetano Lodi Cap. Popolano. 
Pietro Guermani Cap. Popolano. 
Andrea Zamboni Capo Squadra. 
Gaetano Marsigli per Gaetano Vicinclli. 
Francesco Traci Tenente Popolano. 
Gaetano Padovani SottoTenente Popolano. 
Agostino Avogndri Foriere Popolano. 
Carlo Ferrarmi Sergente. 
Giulio Cesare Belvederi. 
Antonio Bergami Foriere Popolano, 
Ulisse Borclli Caporale
Giuseppe Mirandola Capo Posto, 
Annibale Fruscnroli Capo Posto. 
Gaetano Vicinclli lìorgo S. Pietro. 
Francesco Masini 5. Isaia. 
Petronio Bagnoli Capo Posto della Compagnia del 

P rateilo. 
Giuseppe Aldrovandi Sergente. 
Biagio Roveri Sergente. 

| ' ALTRA DEL 30. 

Ieri dopo pranzo il Colonnello Belluzzi passò in 
rivista, alla piazza d'armi, taluni fra i corpi qui uf~ 
timamenlo concentrati ; cioè i Pontifìcii Dragoni , la* 
batteria Svizzera, e il battaglione volontario,dei Bas
so Reno. La tenuta e l'istruzione tanto dei bravi 
Dragoni, che del corpo di valorosi ebe serve la bau 
teria, non hanno d'uopo di nuovi elogi: ma chi li me
ritò distinti furono i Volontari del Basso Reno, di 
cui il militar portamento, la precisione delle mosse, 
la singolare istruzione e perizia colpirono di maravi
glia'il popolo spettalorc , che non potò ristarsi dal 
tributar loro omaggi d'applausi; i quali maggiori ri
cadevano sull?egregio loro comandante sig. Tomma
so Rossi di Crevalcorc, e su quei bravi uffiziali, che 
delegali ad ammaestrarli, seppero in breve tempo con
durre quo' valorosi a sembianza di provetli soldati. 

— Varie lagnanze si udirono agli scorsi giorni 
per ciò che la Commissione delle signore Bolognesi, le 
quali assunsero già il pietoso incarico di raccoglie
re offerte e soccorsi pei feriti nella guerra combat
tuia nelle province venete, e specialmente a Vicen
za, non abbia peranco presentalo al* Pubblico un ren
diconto della erogazione degli incassi. Per quanto pe
rò ci consta da assunto informazioni, possiamo assi
curare che una parte dei eitati fondi rimane ancora 
erogabile, trovandosi ancora sul Veneto., e giacendo* 
qui nei nostri spedali o in private case buon numero 
di feriti, cui sì largisce soccorso, al quale hanno co
mune il diritto. Compiula appena la santa opera, cer
io non larderemo a veder pubblicato esalto rendicon
to delle sommo tulle offerte dalla carità bolognese a 
prò di sventurati fratelli. 

— Non riceviamo affatto giornali di Milano. Da< 
due ordinari poi ci mancano i fogli di Torino, che 
dovrebbero pervenirci per lo stradale Lombardo. 

SERIE DEGLI ATTI GOVERNATIVL 
pubblicati nel giorno 30 Agpsto. 

Il Colonnello Comandante Supcriore, le Guardie 
Civiche mobili, i Volontari;, la Riserva, e quaUmqu© 
Milizia non capitolata. 

Ordine dèi Giorno. 
Lodi e ringraziamenti al Battaglione del basso 

Reno, alla Batteria estera al servizio della Santa 
Sede, ed al primo reggimento Dragoni.» che ieri do
po pranzo io passava in rivista sulla Piazza d'Armi 
davanti alla Montagnola. Io già aveva falla la vostra 
conoscenza sul campo di batlaglia, e già sapeva che 
quel battaglione, quelP Artiglieria e quella Cavalle
ria rivaleggiavano, come di bravura, così di tenuta 
e d'aspetto militari colle più accreditate milizie: ma 
non poteva immaginarmi che un Battaglione di nuo
va formazione, com'è quello del basso Reno, fossa 
così ben istruito da costringere la spellalrice popo
lazione a prorompere in clamorosi spontanei applau
si ad ogni movimento di esso. Si, ulliciali, soU' uffi
ciali e soldati del battaglione del basso Beno, que
gli applausi furono meritati, ed è giusto cb'io vi lo
di e vi ringrazi. Conservatevi quali siete, e poi non 
diffidate di voi, neppur se, risorgendo i bei tempi mi
lilari di quarant'anni addietro, doveste stare al con
fronto di que' battaglioni che dall'una all'altra,estre
mità dell'Europa conduceva seco il Gran Capitano 
per vincere coli'opinione, prima di vincere colle bal
laglie. Di voi , dell' Artiglieria estera , e del primo 
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Reggimento Dragoni, dirò al Ministro della Guerra 
quanto vogliono verità e giustizia. 

Bologna 30 agosto 1848. 
Il Colonnello Comandante superiore 

BELLI/ZZI. 
(Gazz. di Bologna ) 
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f i " ■. 
FERRARA 29 agosto. 

Jeri gli Austriaci evacuarono Bondcno. Stamane 
sono stati scortati sino al confine di Stellata dalla trup
pa Austriaca, ed ivi lasciali in libertà 32 parte Na
politani e parte Toscani, che rimasero prigionieri nel
le diverse battaglie del LombardoVeneto, e così 93 
Svizzeri fatti prigionieri ultimamente lungo la strada 
di {Bologna dagli imperiati. 

Oggi dopo il mezzogiorno è giunto in Ferrara il 
Generale Austciaco Susan. Si è egli recato dal Vice' 
Console inglese sig, Macalifrer. 

^*^v= 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE B U E SICILIE 

NAPOLI 30 agosto. 
f Si sono imbarcati questa mattina sui regii Vapo* 
. ri il terzo e quarto Reggimento Svizzeri, e 500 Guar

die di pubblica sicurezza arrivate da Castellamare. 
11 General Filangieri Comandante della spedizione avrà 
per capo dello Stato Maggiore alla sua immediazione 
il Tenente Colonnello Picenna. Si dice che il Gene" 

r • 

vale De Sauget avendo chiesto al Re di far parte del
la spedizione, abbia avuto il comando di una divisione. 

I Reggimenti residenti in Calabria che fan par* 
te della spedizione, sono i seguenti: 

Un battaglione Carabinieri. 
3, 7 e 13 Reggimento di Linea. 
II battaglione Pionieri. 
Tutta l'artiglieria che trovasi nella Calabria. 
E cinque battaglioni Cacciatori. 
La forza residente nella cittadella di Messina 

ascende a 3000 uomini, 
— Il 10 di Linea stanziato negli Abruzzi sarà 

portato al completo. A tal uopo gli sono state spedii 
te dagli altri corpi molte reclute di leva, 

( Libertà Italiana, ) 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 30 agosto. 

Oggi, per ordine del Prefetto sig, Puccioni, sono 
.stati chiusi tutti i Circoli del Compartimento Fiorentino. 

, Fino dalle ore 4 pomeridiane un distaccamento 
di; truppe guardava V ingresso di ciascun Circolo di 
Firenze. 
■ ■ ; Numeroso pattuglie di linea e cavalleria percor
rono la Città, nella quale regna ordine e massima 
tranquillità, ( L* Alba.} 

Un ■ ■ ■ ! ■■ ■« 
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LIVORNO 30 agosto. 
Reduco da Firenze la deputazione di Livorno 

spedita al Granduca pubblicòi dalla terrazza del Pa 
lazzo municipale notizie soddisfacenti sulle domande 
avanzate al Principe, Questa mattina si è fatto noto 
il risultamento della missione medesima per mezzo 
del seguente proclama; 

Concittadini! 
Noi abbiamo esposto lo vostre domande al Go

verno Toscano,e le abbiamo appoggiate al Parlamenlo 
eolla maggiore sincerità d'affetto. 

Ecco quali risposte ne abbiamo avute; Riguardo 
alla domanda che il Governo si adoperi efficacemente, 
come ò suo dovere, per la guerra dell'indipendenza, 
il Ministero, per bocca dell'integerrimo cittadino Gino 
Capponi, rispose che la sua ferma risoluzione è di 
armarsi per esser pronti a ripigliare la guerra, se 
:uon. si potrà ottenere una pace che secondi le giusto 
speranze d'Italia. 

In quanto alla Guardia Civica, il Ministero ri
spose che credeva opportuno di ricomporla in modo 
da rispondere a' suoi doveri verso la Patria. 

La diminuzione del prezzo del Sale ò stala su
bito proposta al Parlamento, il quale ha immediata
mente deliberato di farne soggetto di una leg^e, che 
si estenda in sollievo di tutta la Toscana. 

In quanto alle pensioni pure, il Parlamento si 
occupa con premura di una legge che le regoli come 
Trucie giustizia, e fra giorni ne avrà luogo la solenne 
discussione. 

Riguardo alla Marina militare, il Governo non 
solo ha acconsentito al desiderio espresso dai Livor
nesi, ma ha dichiarato che questo era pure il suo 
vivissimo desiderio. 

Anche per Pesame sulle Tariffe giudiciarie, il 
Ministero ha detto di occuparsene il più presto pos
sibile. 

Il Ministero ha aggiunto che oltre questi miglio
ramenti, altri molti ne sta preparando per il bene 
della Toscana e della comune patria l'Italia. 

Livornesi! le agitazioni della nostra città hanno 
recato profondo dolore nel Parlamento nazionale, e 
nel Paese: il voto di tutti i Toscani ne chiede la 
cessazione e per il nostro bene, e per il bene d'Italia. 

Se questi disturbi durassero, il Governo è asso

lutamente determinalo a farli cessare; ma ascoltando 
le nostre istanze e il suo buon volere, dimenticherà 
il passalo in favore dei Livornesi, purché rientrino 
immediatamente nell'ordine, e nella quiete, E per 
conseguire questo, bisogna che coloro che non appar
tengono alla Guardia Civica attiva continuino a re
stituire le armi, depositandole presso le Autorità Mu
nicipali, e sia consegnata la Fortezza alle competenti 
Autorità, ritornando così nel seno della famiglia to
scana, colle forme di un governo regolare, cessando 
da agitazioni che finirebbero col chiamare lo stranie
ro nelle nostre conlrade. 

Adesso la nostra missione è cessala; Noi sen
tiamo di avervi soddisfatto con rettitudine d'inten
zioni e di coscienza. Non ci resta che a confortarvi 
a desistere da ogni agitazione. 

Vi è fra voi chi sparge falso voci per tenervi 
continuamente in sospetto, nutrirvi d'ingiuste diflì
donze, e spingervi ai tumulti. Non credete a costo
ro: non é degno di voi di dar fede a vane e fune
ste paure. 

Concludiamo coli' accertarvi che nessuna forza 
militare marcerà ostilmente su Livorno, a meno che 
la citlà si rifiuti di ritornare nella dovuta tranquilli
tà, e nel rispetto allo leggi. I vostri fratelli militari 
allorché ritorneranno fra voi, li riceverete al certo 
senza diffidenza, anzi con accoglienza benevola, e 
quale a loro si conviene per l'onore riportato sul 
campi di Montanara e Curtalonc. 

Livorno li 29 agosto 1848. 
/ Deputati della Commiss, aggiunta al Munic. 

AB. G. RACCHI. 
AVV. V . MALENCHim. 

Alle oro otto antimeridiane di questo giorno ha 
approdato il piroscafo mercantile il Dante> con 168 
volontarj provenienti da Genova. Quando il detto va
pore era per entrare nel molo, la fregata da guerra 
inglese ha chiamato il capitano di esso a parlamento; 
dal quale essendosi rilevato che i volontarj suddetti 
erano toscani, un ofiìciale di quella fregata ha fatto 
ciò sapere a questo governo, il quale ha dato ordine 
che il detto piroscafo si dirigesse al Gambo ( com
partimento di Pisa) per colà disbarcarli; e ciò anche 
per la ragiono di volere usare, sembra, la stessa mi
sura per quei militi volontarj che si attendevano con 
altro vapore: come difatto sono ora giunti da Geno
va 365 volontarj sul piroscafo il Commercio di Bastia^ 
il quale é stato pure chiamato a parlamento dal co
mandante la fregata a vapore da guerra fancese il Vauban. 

La città è in festa peravere il popolo, come di
cono, fatta la riconciliazione còl Principe, per cui la 
popolazione va in massa ad incontrare le truppe che 
giungono in questo momento (le sei pomerid.) da Pisa. 

PIEMONTE 
TORINO 27 agosto. 

À\ Conte Castagneto chiedeva la sua licenza, che 
il Re accollava. La ritirata del Conte Castagneto è per 
molli argomento a varie congetture. Dicesi che il Re 
voglia risolutamente rifare la sua Corte, circondan
dosi di sperimentati militari, in cui il valore del brac
cio non vada scompagnalo da quello del senno. Tale 
sarebbe infatti il corteggio degno del Re in questi 
tempi, così farebbesi ragione a quel!' opinione pub
blica moderata, che, senza esagerare i demeriti de
gP individui, vorrebbe che, ogni sospetto di consor
teria fosse allontanato dalla persona del Re costitu
zionale , aflìnchè il suo potere e la sua influenza fos
sero più forti nel paese, e per ogni verso inattaccabili. 

Tale deliberazione del Re é fatta per troncare una 
volta tutte lo dicerìe , che vanno attorno da tanto 
tempo in tulle lo bocche sopra i maneggi di corte e 
la così della Camarilla. 

— Il Ministero ha invitato la Consulta Lombar
da a trasferire in Torino la sua sede. Questa era la 
migliore risposta che per lui dar si potesse alle ac
cuse di chi gl'imputa intenzioni compromeltenti l'ono
re della nazione e il sacro diritto d'Italia alla liber
tà e all' indipendenza. ( Risorgimento ) 

ALESSANDRIA 29 agosto, 
Soldati. 

Mentre il tempo dell'armistizio trascorre , il mio 
Governo provvede energicamente ai mezzi di ricomin
ciare la guerra. 

Da ogni parte nuovi fratelli, nuovi compagni 
accorrono con ispontanea alacrità sotto quello bandiere 
che già faceste sventolare sulP Adige. 

So i disagi, le privazioni, le prolungate fatiche 
poterono toglierci la vittoria ; il riposo ottenuto , ed 
una severa disciplina faranno rinascere i giorni del 
trionfo. 

Soldati: a voi tocca provare siccome non siete 
prostrali pel rovescio della fortuna; a voi tocca mo
strare alla patria , che tutto si ripromette da voi, sic
come ad ogni evento ella può contare sulla fedeltà dei 
vostri petti e nel vostro indomilo valore. 

Ai nuovi soldati sarà slimolo la memoria delle 
vostre glorie passale ; non mancando il vostro nobile 
esempio, essi saranno alteri di mostrarsi degni di voi. 

Così al termine dell' armistizio, o si otterranno 
patti consentanei ai diritti della Nazione , o quando 
F onore lo voglia, vi vedrà il nemico tornare con ri
destalo entusiasmo a combattere per quell'italiana in

dipendenza che 6 il volo di tutti, e Io scopo di lutti 
i nostri sacrifici. 

Sappia intanto la patria , che pone in voi tutte 
le sue speranze, come siete vincolali indissolubilmen
te di amore e di fedo a quelle libero istituzioni,che 
sono il fundaménlo de'nuovi destini d'Italia. 

Ordino perciò, che quanto pi ima tutti indistin
tamente i Capi ed Uflìciali dell' esercito di terra e di 
mare, non che tutti i soldati, che lo compongono , 
prestino il loro giuramento allo Statuto, col quale atto 
solenne verrà con più stretto legame sancita Y unità 
della Nazione, rendendo inseparabile la qualità di cit
tadino da quella di soldato, a questa attribuendo 
tutti quei diritti che la legge accorda indislìnlameute 
a tutti i nostri fedeli ed amatissimi popoli. 

Alessandria addì 28 agosto 1848. 
CARLO ALBERTO. 

(Gazz. di Genova.) 

ABONA 25 agosto, 
Solo due righe per annunziarli che jeri dopo 

pranzo alle 4 vi fu combattimento a Laveno, e con
temporaneamente a Luino fra un grosso corpo di trup
pe austriache contro le truppe di Garibaldi. Non si 
sa per anco Pesilo ed il dettaglio. Il battello il Ver
bano venne dagli Austriaci bombardato a Laveno, ma 
ne sortì illeso senza che lo colpisse nemmeno una 
palla , e si salvò a Maccagno. Stando alle relazioni 
dei barcajuoli chegiungono in questo punto da quel
le parti, anche il S. Carlo sarebbe in salvo a Maccagno. 

( // Pensiero italiano ) 

VENEZIA 23 agosto.' 
Anche Venezia ha i suoi Litta. Il cav. Giacomo 

Treves dei Boniìl se ne può dire un secondo. Oltre 
corrisponderò con una generosità impareggiabile ad 
ogni invito della carità cittadina; oltre al sottostare ai 
pesi che con misura larghissima il Governa credette 
addossargli; oltre all'avere egli solo fra tanti ricchi, 
che qui contiamo, sovvenuta questa Casa di Ricovero 
di somma non lieve; offerse in adesso alla patria ìa 
sua argenteria, consistente in ben 6,000 once , rifiu
tando con unico esempio la cartella a garanzia della 
restituzione. La semplice esposizione del fatto basta 
a qualificare questo degno italiano, che dal sua canto 
non omise ogni sforzo perchè la nostra causa avesse 
a trionfare. ( Pensiero. Italiano..) 

ALTRA DE;, 26. 

GOVERNO P R O V V I S O R I O 
DI VENEZIA. 

LA MUNICIPALITÀ' DI VENEZIA. 
Avviso 

Ondo provvedere alla regolare manutenzione del 
cordone di sicurezza, testé attivalo nel circondario di 
questa citlà, rendesi necessario che per ottenerne il 
passaggio cadaun burchiore , baltellante , gondoliere 
di casada o traghetto, a qualsiasi altro remigante , 
debba munirsi dal Capitanato del porto di personale 
ricapito, che io abiliti a sortire e rientrare nel cor
done stesso , ad ogni eventualità di pubblico o pri
vato bisogno , dacché sarebbe assolutamente respinto 
dal cordone quegli che mancasse del ricapito me
desimo. 

Dovrà quindi la classe contemplata uniformarsi 
senza più ad una tale misura , che il Municipio ai 
fa dovere di rendere pubblica , inerendo alla disposi
zione 23 corrente N. 67 del Comitato di pubblica 
sorveglianza. 

Venezia 25 agosto 1848. 
Il Podestà GIOVANNI CORUER. 

UAssessore FRANCESCO DONA* DALLE ROSE. 
Il Segretario A. Licini. 

( Gaz. di Venezia. ) 

STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

LUGANO 25 agosto. 
Dai confini lombardi abbiamo che ieri P al

tro ( 23 ) fuwi un combattimento fra gli austriaci e 
un distaccamento della colonna Garibaldi, in vicinanza 
di Stabbio ( villaggio ticinese presso il confine della 
provincia di Como.) Un pittore Azzolini ebbe una pal
la nel petto, in conseguenza della quale morì. Tre o 
quattro altri italiani furono feriti, ed uno rimase pri
gioniero, —■ Non conosciamo le perdite degli imperia
li , ma si dico che siansi veduti alcuni carretti tra
sportar forili a Como. —> 11 distaccamento italiano, di 
circa 150 uomini, dovette rifugiarsi nel nostro can
tone, ove deposo le armi. Jori mattina ( 24 ) è av
venuto un altro combattimento, deb quale non si co
noscono i parlicolari. —Si sa inoltre che gli austriaci 
in buon numero sono entrali in Luino, e che gli ita
liani che vi orano, alloro avvicinarsi, sonosi imbar
cali sul battello a vaporo e su altre barche, senzadio 
se ne conosca la direzione. A Tresa lombardo ed al
tri luoghi sono tuttora distaccamenti italiani. 

Nelle diverse fazioni devono essere avvenute alcune 
parziali ed insignificanti violazioni di territorio , tanto 
per parte degli italiani quanto degli austriaci: ma senza 
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conseguenza di sorla, e'eagidnate dalla sola inscienza 
dei confini. Ad ovviare a questi inconvenienti furono 
piantate delle bandiere sui punti del confine mono fre
quentali. ( Pensiero Italiano. ) 
1 — Abbiamo le seguenti notizie della colonna Grif-
fini. Proseguendo la ritirata con oltre 7 mila uomini 
e 30 pezzi d'arliglierìa, arrivò il 18 agosto a Tirano, 
paese situato sulle montagne della Molla presso le sor-
genli dell'Adda, a mezzo miglio di disianza dal con
fine Svizzero. Dopo due giorni di riposo lutla la co
lonna si rimise in marcia ,0 passalo il confine Sviz-
a&ro fece allo a Poschiavo nel cantane de' Grigioni, 
ove dovette depositare le armi per riprenderle all' usci
rò dal coinfini. Continuando il viaggio sulle frontiere, 
giunse il 22 a Silva-piana, per entrare il giorno dipoi 
nel cantone Ticino. / ( Riforma. ) 

F R A N C I A 
PARIGI 23 agosto. 

Alcuni giornali pretendono che il Ministro degli 
affari esteri di Austria, il sig. Barone Weisemberg, si è 
recato a Francfort, ed ha deposto fra lo mani dei Vi
cario dell'Impero e del suo Ministero i pieni poteri 
dell1 Imperatore-por trattare e regolare, come loro par
ia meglio, gli affari d'Italia. Supponendosi da alcuni 
che l'Arciduca Giovanni, il suo Ministero, e l'Assem
blea di Francfort siono animati da sentimenti più libe
rali e più favorevoli all' Italia, che il gabinetto di Vien
na, costoro si rallegrano di questo fatto. — Noi non sap
piamo, quanto a noi, se questo fatto sia esatto; ma 
supponendolo tale, temiamo assai elio i suddetti non 
si facciano illusione sulle conseguente che possono de
rivarne. Non abbiamo alcun motivo per credere che si 
debba essere, snlla questione d' Italia, più liberale 
a Francfort che a Vienna; conosciamo invene chiara
mente che l'Impero (vale a dire l 'Austria, più il ri
manente della Germania) è una potenza più forte deli 
la sola Austria. La quest'ione a Vienna è esclusivamen
te Austriaca; portata a Francfort diventa Alemanna. 
Ora, a cose eguali nelle lotte diplomatiche, come nel
la guerra; ò meglio aver da fare con una potenza più 
debole, che con una più forte. Egli è evidente che la 
Francia e l'Inghilterra avrebbero maggior probabilità 
di far modifiaare le condizioni poste dall'Austria, che 
quelle poste dall' Impero. Quanto al liberalismo che si 
dico regnare a Francfort, non bisogna farne gran canto. 
Per quanto ci sembra, tuttociò che ci arriva da quel 
paese dimostra che gli Alemanni di Francfort, come 
quelli di Vienna, si crederebbero molto generosi di ab
bandonare la Lombardia; e che essi non concepiscono 
guari che si possa loro proporre di rinunciare, io non 
dico a Venezia, o alla linea dell'Adige, ma solamente 
a quella del Mincio, {Univcrs.) 

ALTRA DEL 2.4. 
Leggesi nel Giornale dell' Àìn. 
)) Il movimento di truppe che da quindici giorni 

non finisce nella nostra città, sembra s'approssimi al 
suo fine. Fra breve ìa 3, divisione dell'esercito dello 
Alpi sarà giunta per intero, ed avrà preso i suoi ac^ 
cantonamenti nel nostro dipartimento. Il a battaglione 
del 5o di linea giunto ieri nella nostra città, vi rima
ne in guarnigione collo Statoirnaggiore, La io batteria 
del i3 d'artiglieria, ora di presidio, a Bourg, ne par
tirà giovedì a-ij per recarsi a Bourgoin (Isèro.) Essa è 
surrogata da nna batteria di citi noi indicammo Par-
rivo pel a6 di questo mese. I due battaglioni del 67 
di linea, giunti ieri a Bourg, ripartono . domani per 
recarsi a Belley ed a Nantua. V effettivo delle truppe 
che saran riunite sul finire del mese sulla frontiera del
le Alpi, da Nantua e Bourg sino a Brianzone, sarà a 
un di presso di 70,000 uomini. Il generale Magnan, 
comandante della 3 divisione dell'esercito delle Alpi, 
ed il generale di brigata Alexandre, giunsero a Bourg 
coi loro statiimaggiori. 

— Si conosce ora la destinazione dei due vascelli 
da 100 cannoni, YErcole ed il I.émmapeSy di cui an
nunciammo, ora fa qualche giorno , la partenza da To
lone. Questi due vascelli sono inviati dal Governo fran
cese per proteggere gì'interessi de' nostri nazionali nel 
golfo Adriatico, ove da lungo tempo stanzia già una 
divisione navales composta di 2, fregate e d'una cori 
vetta a vapore. 

— Un gran, numero di rifugiati italiani è giunto 
a S. Luigi. {Alto Reno.) 

— I^eggesi nel summentovato Giornale dell'Aiti'. 
)) I recenti infartunii d'Italia fan rifluire sulla no

stra frontiera un gran numero di militari ed altri, che 
vengono a cercar un rifugio in Francia, la maggior 
parte senza mezzi di sussistenza, e senz'altre carte, se 
non se fogli di via rilasciati dalle Autorità italiane o 
svizzere, per dirigerli sulla Francia. {Dèbais.)-

Borsa dì Parigi (24 agosto). — I fondi continua
no in aumento. Il 3 per cento 44 f""* Q^ ^ H ^ P e r 

cento 73 fr. Azioni della Banca i65o iTanchi. 
{Correspondence de Paris.) 

MARSIGLIA 28 agosto. 
Il deposito del decimonono di linea ha ricevuto 

l'ordine d'inviare tutti gli uomini disponibili ai bat
taglioni di guerra di questo reggimento, che fa parte 
dell'armata delle Alpi. (Courrier de Marseilte.) 

G R A N B R E T A G N A 
LONDHA 22 agosto. 

- C A M E R A D E I C O M U N I . 
Seduta del 23, 

Viett proposto alla camera di formarsi in comitato 
dei sussidi. Sir Watsh chiede perchè la flotta dell'Am
miraglio Parker sia nuovamente comparsa nella baia di 

Napoli. Lord ftussel: a II Ho di Napoli avoa tentato di 
stabilire una tassa forzatd! contro la fedo dei trattati 
coll'Inghiltorra. In seguito egli ha rinunziato a questo 
progetto. Fu chiesto al governo napoletano se era ve
ro che la marina napoletana avesse abusato della ban
diera inglese per catturare dei vascelli Siciliani. La 

tata la 
_1„.. , .... . _ l'eque 
dì Derfer. L'ammiraglio Parcker ha scritto a questo 
proposito ai commis^arii delle Isolo Ionio. Ma essi non 
hanno dato finora alcuna rUpostn. Sir Watsh chiedo 
se si è finora osservata ima stretta neutralità tra lo 
parli belligeranti. 

Lord Russe! risponde che l'ammiraglio Parker non 
era putito sortito dai limiti della neutralità. 

(Sun del a3. ) 

onera inglese per catturare nei vascelli siciliani 
risposta fe stata soddi'sfacfìtitb. » Si è in seguito agita 
que8tiones $e i vascelli fossero stati catturati nelle a 

G EH MA N I A. 
FRANCOFORTE 9 agosto. 

Sì assicura che il potere centrale provvisorio 
dell'impero avrebbe confcrilo al Governo prussiano 
pieno potere di concbiudere un armistizio colla Da
nimarca, dandogli insieme facoltà di aprir trattative 
sulle condizioni definitive della pace, Si anoutizia 
intanto che il sig. Heckscber, Ministro dell'impero, 
si recherà nello Schleswìg cjual plenipotenziario del 
potere centrale, per essere sui luoghi nel caso che 
sì facessero nuove proposte. 

( Gazz, Piemontese ) 

B A V I E R A 

MONACO a3 agosto. 
La tranquillila pubblica della nostra capitale 

non ha più sofferto alterazione fin dall' altro jeri 
sera. Siamo tenuti a questi ultimi avvenimenti per 
aver ottenuto, in seguito di una convenzione col Co
mandante della citta , che le truppe di Linea non 
siano più impiegate nel servizio delle pattuglie , le 
quali d'ora innanzi saranno disimpegnate dalle Guar
die Nazionali , che fin da jeri sera ne hanno assun
to il servigio. Inoltre si è pubblicata una dichiara
zione de! Regio Maggiordomo , nella quale official-
mente si assicura „ che la Gassa del pubblico T e 
soro trovasi nella Reale Residenza de! tutto salva 
ed illesa in tutte le sue parti , e che d' ora innanzi. 
i rispettivi Impiegati dovranno quivi pure conveni
re ad esercitare il loro ufficio. „ -- Quest'oggi giun
se qui una Deputazione della Legione degli Stu
denti di Vienna, incaricata da\\'Aula di quella ca
pitale di presentare in dono ai cittadini di essa 
una ricca e magnifica bandiera. La consegna del
la medesima sarà effettuata con grande festa e so
lennità il prossimo venerdì nella sala del Consi
glio. In seguito di' che si pubblicheranno gli elen
chi di que'cittadini della capitale 3 i quali in virtù 
del nostro nuovo sistema di legge giudiziaria per 
mezzo del giurì , sono riconosciuti e facoltizzati a 
far parte de'componenti del giurì medesimo; e 
dappresso analoga intimazione del Magistrato, sarà 
ognuno invitato ad emettere, dentro un certo deter
minato tempo, e far valere qualsiasi protesta contra 
i prescelti Componenti. 

In questo momento mi vien fatto di conoscere 
il numero de' feriti nella sera del a i , a seconda 
de ' rapporti officiali della Direzione di Polizia. 
Ascese a 7 borgesi é 5 militari ; de' primi però non 
si può asserire con sicurezza il numero, mentre 
piolti non sono stati annunziati, 

( Allg. Zeìt. ) 

S A S S O N I A 
DRESDA 19 agosto. 

S. M. il Re e la Regina di Prussia sono par
titi quest'oggi da Pillnitz, prendendo la volta di 
Potsdam. 

— In Kònigsbruck avvenne il 19 di agosto un 
terribile incendio , che con molta probabilità ere-
desi esser stato causato da malevola mano. Sessan
tadue case ne furono distrutte e ridotte in cenere. 

( Allg. Zeit. ) . 

G R A N D U C A T O D I A S S I A 
DARMSTADT 2.0 agosto. 

Dal nostro Giornale apprendiamo , che dal 2.1 
di questo mese avrà effetto la partenza delle trup
pe del Gran Duca di Cassel , destinate alla spedi
zione nello Scbleswig-Holstein , le quali intrapren
deranno la marcia divisi in quattro colonne per en
trare in Altona. 

~ Lettera da Francfort ci scrive che : „ Dal 
Governo di Vienna s' invierà avviso al Potere Cen
trale della Germania , che 3oo giovani studenti del
la suddetta Capitale, dietro loro preghiera ê  richie
sta, sono pronti a marciare nello Schleswìg. È vera
mente singolare che gli studenti di Vienna, che già 
più volte furono invano richiesti per combattere 
nella guerra d'Italia , dove in allora minacciavano 
le più sanguinose battaglie, vogliano ora marciare 
per Schleswìg, ove invece di combattimenti non si 
attendono che armistizi e conclusioni di pace. 

( Allg. Zeit. ) 

r 

I M P E R O A U S T R I A C O 
V I E N N A sa agósto. 

È stata approvata dalla Dieta la propòsta del 
Ministro di Finanza — Autorizzazione di un im
prestito di 20 milioni, profittando in ciò, se occor* 
re , il credito della banca nazionale fino alla som
ma di 6 milioni. Nel tempo stesso il Ministro di 
Finanza è stato invitato dall'Assemblea a levare con 
la massima sollecitudine il decreto contro l'espor
tazione del numerario. In quest'occasione fu posto 
il principio che, fino alla conclusione di pace, il man
tenimento dell' esercito in Italia stia principalmente 
a carico delle province italiane, — All'interpella-
z'ione di Jonak ; se la Francia e Y Inghilterra ave
vano propostola loro mediazione negli affari d'Ita
lia, o se la Francia aveva annunziato, l'intervento 
armato, quale era il contegno che avrebbe preso 
in queste vertenze il Potere Centrale germanico, 
e quali erano le basi sulle quali Milano aveva ca
pitolato. Dnblboff, ìn assenza del Ministro degli affari 
esteri, si scusò di non aver ragguagli officiali intorno 
alle domande fatte; e che il giorno di poiWessemberg, 
già giunto a Vienna , si presenterebbe alla Camera. 

— Qui, come a Berlino, hanno avuto luogo gra
vi tumulti : a Vienna da parte degli operai, a Ber
lino, o piuttosto a CarlottemburgOy Ira 1 retrogradi 
ed Ì repubblicani con la peggio di questi che non 
erano stati gli aggressori. ( Allgemeine. ) 

— Un viaggiatoYe giunto leste in Torino ri
ferisce aver incontrato, mercoldl sera, 23 del cor
rente , uscendo da quella città , parecchi carri di 
operai feriti in una sommossa che ha avuto luogo 
nello stesso giorno con barricate. La sommossa sa
rebbe stata provocata da un assembramento tumul
tuoso di operai d'ogni genere, i quali reclamavano 
un aumento di paga. IgnoraVas'i se la domane sa-
rebbesì rinnovato il tumulto. 

Lo stesso viaggiatore riferiva che una più gra
ve sommossa era avvenuta in Berlino , i cui partii 
colati non erano ben coviosciuti'. 

( Risorgimento. ) 

PESTH la agosto, 
Gli Insorti hanno promesso un fiorino per ogni 

testa ungarese che loro sarebbe presentata. Dal suo 
lato l'Arcivescovo di Carlowitz si lagnò presso il 
Generale Hrabowsk di eccessi rivoltanti commessi 
dagli Ungheresi contro i Serviani. 

( Detnocratie Pacifique. ) 
T w r T f " 

R U S S I A 
PIETROBURGO 3 agosto, 

Il governo russo ha pubblicato nel giornale di 
Pietroburgo una memoria giustificativa del suo in
tervento in Valachia, e dell'entrata delle sue trup
pe nel territorio Moldo-Valacco. 

(U Ère Nouvelle,} 

P O L O N I A 
VARSAVIA 4 agosto. 

Alla distanza dì due miglia dalla frontiera prus
siana vederi il primo distaccamento dell'armata rus
sa. 1 soldati sono ripartiti fra-le città ed i villaggi. 
La cavalleria leggera forma l'avanguardia. 

Intorno Varsavia vi è un campo di 40,000 uo
mini. In tutto il reeno vi sono due corpi d'armata 
cu 5o,ooo uomini; il terzo e aspettato, ma non ne 
arrivò che una parte. Il rimanente.si ritirò a Lucie, 
perchè il cholera scoppiò in quel corpo d'armata. 

Vicino di Radzivill vi è pure un corpo d'ar
mata. L'Imperatore era qui aspettato, ma il suo ar
rivo è ritardato, in seguito delle stragi che il cholera 
fa a Pietroburgo. ( Gazz. de Breslau. ) 

I M P E R O O T T O M A N O 
COSTANTINOPOLI 9 agosto. 

Kiamil pascià ^ nominato ultimamente amba
sciatore a Londra , partirà il 17 corrente , con tutte 
le persone componenti il suo seguito , sul vapore 
inglese eh' è più prossimo a salpare , per recarsi 
alla sua destinazione. È però differita la partenza 
del sìg. Agob , primo segretario interprete di que
sta ambasceria. 

Venerdì sera ,. Monsignor Denis , arcivescovo 
di Eraclea , è morto nel suo palazzo al Fanar, do
po. molti giorni dì malattia. Le sue esequie ebbero. 
luogo nel seguente giorno , con tutti gli onori do
vuti al suo grado,. 

Scrivono da Atene , in data degli 8 : „ La mis
sione del sig. Rizos Néroulos, nominato ministro 
plenipotenziario e inviato straordinario del re Ot
tone a Costantinopoli , avrà per primo oggetto di 
dare alla, sublime Porta le spiegazioni delle ragio
ni che decisero, il. governo greco a negarle la con
segna dell' assassino del sis;. Musurus. Tutti i Greci 
generalmente deplorano il partito preso in tale emer
gente dal gabinetto ellenico ; partito che li espone 
a non più godere in Turchia gli stessi diritti che 
godono i sudditi delle altre potenze „. 

Abbiamo lettere di Persia ; del 18 giugno de-
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corso : 5, Il governatore di Saltnas ha saputo , per 
corr iere giunto da Tehe ran 9 che gl ' insor t i del 
Kborassan hanno tagliato a pezzi l ' a rmata reale , e 
che quel la capitale è perciò nella più grande agi

tazióne. A Sai mas poi , vi sono gran timori dì ca

restia ', a cagione delle locuste che hanno già d i 

vorata la metà delle messi , e minacciano di deva

starle in teramente „. 
( Journal de ConsLantìnoplc, ) 

che u di i 5 si recò a prende re stazione nelle a c q u e 
di Smirne. , (Ivi. ) 

B U K A R E S T 26 agosto. 
Il Governo provvisorio ha fatto vari d e c r e t i , 

t r a ' q u a l i alcuni cHe abolivano i titoli e privilegi 
della nascita. I l Governo lia in pari . . tempo invitato 

' g l i ab i tan t i a firmare un indirizzo a l l ' Impera to re di 
R ù s s i a / I n : questo indirizzo si riconosce il supre

mo dominio politico della T u r c h i a , ma riservasi 
. V avere un ' amministrazione interna ind ipenden te . 
Questo diri t to, dice ì ' indir izzo, è stato riconosciuto 
dalla Russia. I l trattato di' Ackermàrin rie fa fede. 
N e l 1 8 2 9 , il trattato d'i AndrinOpoli introdusse il 

•regolamento organico dei Principat i , ' Il̂  popolo ru

m a n o , aggiunge il memor i a l e , ha fnltó una. rivo

luzionò e si è dato leggi meglio confaceriti ai b i 

sogni del popolo ed ' a quelli della costituzione. Q u e 

sta rivoluzione fu operata in tre ore. I! popolo val

laco reca q u e s t ' e v e n i m e n t o a notizia di S. M . , e 
spéra che Ella riconoscerà il diritto che esso ha di 
regolare la propria sua amministrazione in terna. N o i 
ci mettiamo sotto la protezione dell ' E u r o p a , ed a b 

biamo speranza che essa ci sosterrà, se ì nostri d i 

ritti sono disconosciuti. (Gazz. Piemontese. ) 

A S I A 
■ L 

G E R U S A L E M M E 12 luglio. 
La popolazione ha veduto con piacere l'arrivo 

di Bahri pasc ià , in luogo di ZarifMoustat 'à pascià, 
sperando che il nuovo governatore sarà giusto ed 
integro. Egli ha diffatti ben cominciato la sua car

riera, difendendo contro le pretese del patriarca 
greco una famiglia che si era fatta cattolica, e alla 
qua le il Console di Sardegna avea coraggiosamente 
dato asilo nella propria casa. Quegl ' infelici pote

rono uscirne , e professare e praticare l iberamente 
la loro religione. 

Alcuni giorni d o p o , il patnarc'a sì è trovato 
assai confuso per una inattesa deposizione del suo 
m e d i c o , il qua le ha pubbl icamente dichiarato di 
conoscere e voler rivelare il luogo dove fu nasco

sta lafamosa stella d' t i rgento, involata, fa quasi un 
anno , in Bet lemme. È noto, che, malgrado gli ordini 
premurosi della Porta s Zarif Moustafà non avea 
potuto ritrovarla ; ed ecco che una discordia susci

tatasi tra il patriarca greco e il suo medico , greco 
egua lmente , scopre ai cattolici che la stella t e n e 

vasi nascosta nella residenza patr iarcale . Ci giova 
sperare che questo incidente diluciderà una tale 
vertenza , che a Costantinopoli erasi vie più com

plicata ; e che il governo della sublime Porta ne 
ordinerà la restituzione alle parie querelante e d a n 

neggia ta . ( Journal de Constantìnople. ) 

A F F R I C A 
Let te re da Meltiia nelP Affrica Spagnuola as 

sicurano , che i Gabaili. conl inuano incessantemen

te a disturbare la pace di quel luogo , at taccandolo 
spesso con fuoco di mosebetteria , mentre il solo 
cannone che possedevano fu smontato da un colpo 
miratogli dalla città. Sembra che il Gab ine t t o ' d i 
Madrid abbia risoluto di prende re dello misure ri

gorose per proteggere i suoi possedimenti nell ' Af

rica. ( Allg. Zeit. ) 

scontro caldissimo, colle .truppe del governo nelle con« 
trado stesso della Avana; ma la forza rimase alla l egge , 
ed i sollevati sono fuggiti nelle montagne. Alcuni cen
tinaia d ' u o m i n i , di questa e di quella par to , rimasero 
sul terreno. Alla data del aS luglì05 l 'ordino era ri
stabilito nelle coionio danesi di S, Tommaso 0 SanU 
Croco. ( New York Herald. ) 

B E Y R O U T H 28 luglio. 
H paese è tranquillissimo , e non offre nulla 

affatto di notabile r iguardo a politica. Agli 11 del 
corrente è arrivato da Smirne il brick da guerra 
francese , il Volage, per dar la muta al Cervo, 

E G I T T O 
lloconli !oU(M*,o di Alessandria ci danno ragguagli 

assai chiari sbagli ullimi avveuimetili d' Kgilto , la 
cui imporia'n^a non è stala guar i . apprezzata in Eu

1 ■ - - I : 1 ' I ' 

ropa. 
M cosa noia che, caduto ammalato MchcmetAli, 

Ibrarm Basotn s)io. tigliuolo, formalo un consìglio di 
reggenza , 'p reso ' in nome di suo padre il governo del 
paesu. Da quel momento infìnili Intrighi si agitarono 
a Costaiiliuopoli: ed Alessandria, quali, ondili d il Ita Rus

sia, non ovenno'Altro scopo ohe di iJit;hiiìmaro a 'que

stioni! i trattali del 1840, quanto aiPcmiitu dell'Egit

to : ma Ihriìim Bascià, compresa Timportiiiteà della 
difiicoltà, ed ubbidiente ali1 impulso dell'indole sua 
l'erma 0 r isolala , deliherò di assalirli di front0. tfi 
nominò una commissione di scienziati, fra 'quali si 
trovavano duo celebri mt'dici francesi, per esaminare 
la situazione ili suo padre, 0 quindi farne mi rap

porto olìicinle. La commissione, fatto un profondo 
esame patologico, dichiarò in un rapporto lungamente 
e scriamenle mouvato, che MehemelAlì era affetto 
di follia melanconica; che le alterazioni di cervello 
erano sì gravi in lui, dm ninna speranza reslava di 
guarigione, e che era imminente la sua morte. Ar

mato dì questo documenlo, Ihraim radunò al Cairo 
il suo consiglio, il quale unanimamente dichiarò, che 
il biyie dollu. Stalo esigeva che egli prendesse in suo 
proprio uomo la direzione degli niTuri, Questa deci

sione era importante, perchè menava la soluzione im

mediata della queslione d1 credila. 

Quando la diplomazia seppe di dm Irallavasì , 
si agitò di bel nuovo; gli intrighi ricominciarono can 
maggiora caergia ; ma non per questo rislcUe Ihraim 
dall' esecuzioni} del suo disegno. Kifiulò sotto specio

si preteiti il pagamunlo, del tributo annuale , mise la 
sua annata su piede di guer ra , 0 mandò a Cosimi

tinopoli chiedendo il Urinano d1 investitura. A questa 
notizia il parlilo russo si agitò nel divano, 0 minac

ciò. Ihraim tenne fermo contro gli intrighi e le mi

nacce, e dopo tre mesi d'indecisioni d'ogni genere, 
la Porla abbracciò il parlilo più sano. Mandò in Ales

sandria Masleum l iei , ministro della giustìzia, a por

lare il firmano d'investi tura a IhraimBasoià; Urina

no concepilo in termini graziosissimi od onoriheen

lissimi, i quali consacrano ogni suo dirillo adesso, 
e in avvenire. Cosi, grazie all' indole energica e ri

soluta d' Ihraim, terminò una questione che poteva 
essere cagiono di una guerra europea in Oriente. 

( V Opinione. ) 

S T A T I U N I T I 1)' A M E R I C A 

A N T I L L K 
Còli 'ultimo pacchetto arrivato a Southampton so

nosi ricevute spiacevoli notizie dalle Antillo. Nelle isolo 
danesi di S. Tommaso a Santa Croco la popolazione 
nera si è tutta sollevata, e il governatore, generalo 
Van Scholter s per evitare mali maggiori , proclamo 
Pemancipaziono, immediata degli schiavi. Questa risor 
luzìone pur troppo non valse ad impedire .la. conti* 
nuazione delle turbolenze; esse non cessarono se, inoli 
quando giunse un distaccamento di 5oo uomini, ni e sii 
a disposizione di Van Scholter dui governatore spagnuolo 
dì porto Ricco. ' 

Sembra pure che le isole Francesi sieno aiate il tea
tro di deplorabili avvenimenti. I fogli degli Stati Uniti 
dontengono su tale proposito cattivissime nuovo, tut to
ché estremamente vaghe ed incerte. 

r 

— Il New York Herald dice; . ■ 
«Colla nave l ' Indus t ry , vegnente dalla Martini

ca , riceviamo la nuova che gli eccessi dei Negri con
tinuano. Si credeva che fra pochi giorni sarebbero pa
droni dell'isola. Il governatore non ha fatto nulla per 
reprimerli Non si rispose alla domanda dei coloni eu
ropei j costretti a fuggire dalle fattorìe, i quali chieg
gono se il governo li indennizzerà 0 no. L' Indus t ry 
aveva a bordo un gran numero di questi infelici s ve
nuti in terra ferma per sottrarsi ad una mòrte certa. 

ARRIVI 
DAL ttlORNO 26 AL GIORNO 27 AGOSTO 

Vo\ Tnrncr Carlo , inglese , UfGzialo da Civjlavecchia. 
Griffoli Cav. Uìusopiiu, toscano , in Napoli, da Fircnzo. 
MiAùt FcriJinando, francese ^ Pioprieiario , da Napoli, 
Veyrassiil de Verey , svizzero , Scultore , da Civitavecchia,* 

DAI GIORNO 27 AL GIORNO 28 AGOSTO 
iUiirtimfó y Caharras Francesco, Possidente, da Napoli. 
Vegiit Antonio, toscano, Cornerò Stroimlinorio ^ da Firenze 

DAT. GIORNO 2H Al. GIORNO 2V AGOSTO 
Amallei Pasrpialc . Napoiilnno, Proprietario, da CititaTRcrhiiL 
Mutino Gio., siciliano, Piltorc, da Ch'iiavoLThin. 

nXl GIORNO 29 AI GIORNO 30 AGOSTO 
Angelini Ciò.* napoloiano, proprietario, da Regno. 

DAL GIORNO 3 0 AL GIORNO 3 f AGOSTO 
Kock Maria , prussiana , Proprietaria , dà Àdshi. 
Penserà IlntTaolu , siciliano*, Proprietario , da Palermo, ■ 
Mimuo Federico) inglese, Proprietario, da Palermo. 

NUOVA Y O f t R 3 arjosta. 
Un movimento rivoluzionario ; anzi serio che 

è accaduto nel l ' i so la 'd i Cuba. GÌ'insort i ebbero 
no j 
imo 

P A R T E N Z E 
r 

DAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 AGOSTO-
Àatlilcy Cooper , inglese , Ufficiale , per Civitavecchia. 
Cona Giuseppe , Incaricato di dispacci , per Torino

Fox Turner Carlo , inglese, Ufficiale, per Civitaveccbfa. 
■ r 

Maria Giuseppe, spagnuolo, Ufficiale di Vapore, per Civita?ecihid

Mobart, inglese, Ufficiale ^ per Civitavecchia. 
DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 AGÓSTO 

( Nessuno ) 
DAL uro UNO 38 AI GIORNO 29 ASOSIOi 

( yessuno ) ' 
DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 AGOSTO 

De Fischer Giulio, russo, Possidente, per Napoli. 
DenissofT Gio. , russo , Possidente , per Napoli. 

■ ■ 

GoniosluieiT Gio., russo , Possidente , per Napoli^ 
DAL GIORNO .10 AL GIORNO 31 AGOSTO 

( Nessuno ) 

A V V I S O 

Il nuovo Vapore in F o n o  11 COR

l M £ n E CORSO  della forza di 200 Ca

valli, giungerà a Civitavecchia il 4 settem

bre proveniento da Livorno, e prosegairrà 
il suo viaggio per Napoli il medesimo giorno. 

Il detto vapore sarà di ritorno a Civi

lavccchia il 10 set tembre, e ripartirà Io 
slesso giorno por Livorno, Genova^ e Mar

siglia con passaggicri e merci. 
Indirizzo. Signori P.Jullicn et A. Gau

tier ) Boma Piazza Minerva N. 38  'Givila

vecchia Piazza S. Francesco N. 70. 

 h 

ANNUNZI GJUDIZlÀttJ. 
Si la noto a chiunque per o^ni el'felto di ra

fjiooe, ed a forma del ^. 1596 del Kegolamonto 
legislativo che dalla Santità di Nostro Signore ae
coyHendosi F isliUìza del sig. Jtaliaele Moli rrnm
ito con henigno Rescritto del giorno 24 agosto 
I848 e surcessivo decreto 'esecutoriale osihili ne
^ìi alli dell' inlVascrillo Nolaro , è stala interdet
ta al medesimo ogni facoltà di amministrare i suoi 
heni , o di far contratti dî  sorta alcuna , ed ò sta
lo deputiU/) in Economo del di lui Patiiumnio, il 
sig. Ignazio Lombardi. Uonu» 2 sellembro (818, 

Fabio lianuszi NoL della Seffnaturai 

pescheria IL 7 rapp. dal sig, Domenico IleLLelli 
Pioc.  Si citano la signora Enrica Carnevali cre

de universale di Clementina Tartaglioni non che 
il sig. Luigi Chlisler come marito e legittimo Ani

ministraloro per affissione atteso Y rneognilo domi

cilio a comparire nella prima Udienza dopo 8 gior

ni per sentirsi condannare insieme ed in solidum 
unitamente agli altri interessati ali1 eredità del de

funto Colonnello Antonio Tartaglioni aj pagamen

to di se, 10G0* salva maggiore o minor somma do

vuti per importo di funzioni e spese a forma del

la nota da prodursi negli alli la rilasciazione del

l' ordine esecutorio e la. condanna a tulle le spese, 
Itomani 

A di 24 agosto (8(8 affissa alla porla prin

cipale dell1 uditorio di questo Trib. a forma del 
5 483 del vig reg. leg, e giud. 

J\t Quattrocchi Vnrs* del Trib. Ciò. dì Roma 

le e personale, colla condanna alle spese anche 
slragiudiziali, a ciò S. i \ ce.  GiovannuccL 

Sig. Luigi Masi  Sig. Pio Mola  Sig. Fe

derico Torre  Oggi 2 settembre 4 843 copia affis

sa lilla porta dell1 Uditorio a forma di legge. 
ili Quattrocchi Cui\ 6\ di Roma. 

Mansig Serafini Giudice delie Cause Kcclosia

hlichu del Tribunale Civ. di Koma. 
Ad istanza tW\ sig. Camillo lìianchi tanto in 

nóme proprio che come figlio ed erede del defun

to Gregorio possidenlu IÌOIU, via del'a Catena di 

Tribunale Civile di itoma Secondo Turno 
Ad istanza dui sigt Francesco Àntici Nego

ziante dom.' Piazza Colonna Trajaua n, 75 rapp. 
dal sig. Pio De CamitJis. 

S' iulìnii agf infrascritti qualinonte nogV alli ò 
stato iuterposlo appello dalla ingiustissima Senten

za resa dal Tribunale di Commercio il giorno 2ft 
agosto prossimo passato e come meglio dagl' atti 
ai quali ec. Non che si citano i medesimi in quan

to al sig» Luigi Masi per affissione a forma de! 
Jj. 483 slanle 1' incognito domicilio a comparire 
dopo S giorni e previa la revoca della Sentenza 
Appellata sentir dichiarare la propria competenza, 
e per tale effetto condannare i cilati soliflalmentu 
al pagamento di se. 425, 85 per importo di lauta 
caria sommiuislrala per la slampa del foglio il 
Contemporaneo a forma de documenti di cui iu 
alli , e si rilasci I* opportuno ordini! esecuturìo rea* 

Illmo sig Goyprnalore di Caslelnuovo di Porto 
Ad istanza dell1 Dima Comunità di Castelnuo

vo di Porlo e per essa dell1 Illmo sig. Vincenzo 
Paradisi attuale Priore ivi dom. rapp.; dal Proc, 
sig. Luigi'Di Pietro, stante il decreto di contu

macia accusata nella Udienza del giorno 29 agosto 
p. p.  Si cilauo li signori Settimio Itisi debitore 
principale per afiissione slaute l'incognito domici» 
lio e dimora , Aniceto Menìehelli , e Francesco 
Marinelli sicilrlft solidali del medesimo'domicìliali 
a Caslelnuovo di Porto a comparire avanti S.S. itlma 
nella prima Udienza dopo 3 giorni per sentirsi con

dannare solidalmente al pagamento di se. 6 prez

zo di tanto grano di Egitto come dall' obbligazio

ne in cui in atti, e per la suddetta somma e spe

se anche slragiudiziali sentirsi rilasciare l'oppor

tuno ordine esecutorio, ed il Dee. ec.  Affissa a 
fonila di legge li 22 agosto (848, 

A, Fiori Cursore 

Rimtwazionc  Àvoiso di vendita giudiziale 

In virtù di Sentenza resa dal Tribunale Civile di 
Koma in primo turno il primo marzo 1848 ed in 
sequela della produzione effettuata li 5 luglio ca

dente al fase, n, 1806 dell'anno 1846 tanto del 
capitolalo , quanto dell' estratto autentico dell' iscri

zioni ipotecarie.  Nel giorno Ili del corr. settem

bre, due ore avanti il mezzo giorno, nelT Officio 
detta Deposilcria posta in Koma via della Masche

ra d1 Oro n. 21 , &i procederà alla vendila giudi

ziale al maggioro oblatore della qui appresso de

scritta casa posta nella città di Suhlaco :  Casa 
composta di 6 vani, posta entro Suhiaco in con

trada la Piazza , ossia Costa Riso , cioè 2 stanze 
da dormire , un passetto, che conduce alla loggia, 
una cucina, una bottega, ed una cantina, cont 
con gli credi Lucidi, i beni degli Eredi del fu 
Crcscenziano Lollobrigida e la strada salvi ce. 

Il primo prezzo d1 incanto sarà di se. 300 , e baj. 
U , che risulta determinato nella Perizia del sig. 

T 

Antonio Humorini Perito Uepulalo dal Tribunale 

S'inserisce a forma del § <3l4. 
Antonio Picrmaltci Proc, 

B O R S A D I R O M A 
DUI ni 1 sKTTEMims 1848. ■ 

Napoli 79 25 
Livorno ■ . . . . (6 08 
Pirenzo . I'6 "0&
Venuziìi (5 80 
Milano i6 35 
Ancona . . 99 fO 
Bologna . 99 75 
Genova 
Londra 

(9 70 
505 50 

Parigi 21 90 
Marsiglia . 2 0 — 
Lione . 
Aiigualn , . . . 49 65 
Vienna . . . . . . . . . . . . — — 

AZIONI ìììiLLX SOCIUTA' niASSICUIIAZIOSI 
col dividendo dal primo Gennaro ed interessi del 

I luglio 1848. 
I>i garanzia di . . . Se. ■108 25 
Effouive di. . . . . Su. .100 — 

Kt'IETTl PUUHLICI 
Consolidalo Homano al 5 |ier cunlo 

dal spennilo semeslro 1848 . . 

Se. «32 94 
Se. 521 06 

godi mani» 
. 82. 50. 

i'j^^ J 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI, 


